Alla PROVINCIA di VARESE
c.a. Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
Piazza Libertà, 1
21100 VARESE
 
 

	ACCESSO: RICHIESTA DI RIESAME
(art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013)
adattato alla circolare 2/2017 Ministero per la semplificazione e la pubblica Amministrazione




Il/la sottoscritto/a cognome*________________________nome*___________________________

nato/a*__________________________________	(prov.	)   il___________________________	
residente in*	___________________________________(prov. _____)/(Stato estero___________)

via_____________________________	n.___________	cell._______________________

tel._____________________   fax_____________________     e-mail______________________	
In qualità di (indicare la qualifica solo se si agisce in nome e/o per conto di una persona giuridica)
________________________________________________________________________________

premesso che in data ________________ ha presentato l’allegata istanza di accesso e che la Provincia di Varese entro 30 giorni:

□ non si è pronunciata in merito

□  ha comunicato il diniego totale o parziale dell’accesso:
- estremi della decisione amministrativa oggetto della domanda di riesame ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

-  numero di protocollo della domanda originaria ________________________________________


CHIEDE

alla S.V. il riesame dell’istanza ai sensi dell’art. 5, comma 7, del D.Lgs. n. 33/2013 per le seguenti motivazioni:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


DICHIARA
□ di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”(1);
□ di voler ricevere quanto richiesto:
· al proprio indirizzo di posta elettronica (certificata o non)___________________________________, 
· al seguente numero di fax ___________________________________,
· che gli atti siano inviati al seguente indirizzo residenza_________________________________________ mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico. (2)
· che gli atti siano inviati al seguente indirizzo domicilio (se diverso da residenza)_________________________________________ mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico. (2)
· personalmente presso gli uffici provinciali competenti:
 in formato digitale (munirsi di CD o chiave USB)
 in formato cartaceo
□ di essere consapevole che, ai senti dell’art. 5 comma 7 del D. Lgs. 33/2013 in caso di richiesta di riesame, avverso la decisione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

Si allega copia del proprio documento d’identità in corso di validità.
(Il documento non va trasmesso se la richiesta è sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma elettronica avanzata e se inoltrata dal domicilio digitale (PEC-ID). Il documento di identità deve essere allegato anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica certificata). (Art. 65 del d.lgs.82/2005)

(luogo e data)
__________________________

(firma per esteso leggibile)
__________________________________

[bookmark: bookmark14]*Dati obbligatori

(1) Art. 75, D.P.R. n. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.”
Art. 76, D.P.R. n. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte”.

(2) Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali.

[bookmark: bookmark15]Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta
(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679)

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali sono oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dalla Provincia di Varese, in qualità di titolare, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 con le modalità previste nell’informativa completa allegata.
